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Sugli enti locali si scaricano le conseguenze di gravi vuoti legislativi 

Sci I I I la bomba degli espropri 
I Comuni dovranno pagare lOmila miliardi 

La sentenza che condanna l'amministrazione di Modena a versare due miliardi e mezzo accende una miccia che rischia di avere effetti 
devastanti per la pubblica amministrazione - Applicata una legge che è stata dichiarata poi incostituzionale e non è stata mai sostituita 

Dalla noatra radaxlona 
MODENA • Per avere applicato 
correttamente le leggi dello Stato 
tn motoria di espropri di aree per 
pubblica utilità. I Comuni Italiani 
rischiano di dover pagare la bellez-
10, di diecimila miliardi e rotti. 
Quella che fino a poche settimane 
fa era solo una minaccia Ipotetica 
oggi è una bomba pronta a esplode
re sotto le sedie di centinaia di sin
daci. AI comune di Modena, è già 
esplosa. L'amministrazione noi 
giorni «corsi è stata infatti condan
nata dalla Corte d'appello di Bolo
gna a corrispondere 2 miliardi e 
mezzo a una famiglia di proprietari 
terrieri, perché l'articolo di leggo 
sulla cui base fu eseguito l'espro
prio, oggi non esiste più. Decadde 
In seguito a una sentenza della 
Corto costituzionale. Al rifiuto de
gli amministratori modenesi di pa-

f;nre una cifra irreperibile nel bl
ando annuale, e per di più senza 

aver commesso colpe, è scattato II 

pignoramento di un bene pubblico: 
1 capannoni della Fiera. E adesso è 
guerra di ricorsi, rimpallo di re
sponsabilità Istituzionali, polemica 
politica. Non solo: può essere la 
miccia, Il precedente di una cascata 
di decisioni analoghe sulle centi
naia di ricorsi che pendono ancora 
fresso le corti d'appello di tutta 

talla. «Può essere l'inizio di una 
catastrofe finanziaria per centi
naia di comuni», commenta allar
mato Il sindaco di Modena, Mario 
Del Monte. 

Ecco dunque cosa è successo a 
Modena. Nel 1970 11 Comune, sulla 
base della legge 865/1971, espro
pria un terreno agricolo di W mila 
metri quadri di proprietà della fa
miglia Zanni, nella periferia sud 
della città, dove U plano regolatore 
prevede un'espansione residenziale 
in arca Pecp. Lo paga 90 milioni, a 

Frezzo di terreno agricolo, secondo 
parametri fissati obbligatoria

mente dalla stessa legge. A diffe

renza di molti altri casi (l'ampia 
maggioranza) non si giunge al 
compromesso 'bonario», che co
munque avrebbe consentito una ri
valutazione del solo 10%. I proprie
tari reclamano e fanno ricorso. 
Nell'SO e poi nell'83 due sentenze 
della Corte costituzionale dichiara
no Illegittimi alcuni articoli delle 
leggi sugli espropri, tra cui quello 
(Il n. 16 della legge citata) che fissa 
gli Indennizzi. E' Il vuoto legislati
vo: torna In vigore la decrepita leg
ge del 1865, Passano sette anni sen
za nemmeno l'Ipotesi di un decreto 
d'urgenza: l'Italia resta l'unico 
paese europeo di fatto privo di una 
legge sugli espropri. Chi ha presen
tato ricorso chiede sentenze. La 
Corte d'appello di Bologna, come 
tutte le altre, attende a pronunciar
si, probabilmente nella speranza 
che 11 Parlamento approvi una 
nuova legge. Ma non succede nulla, 
Il disegno di legge approvato al Se
nato dorme alia Camera. I eludici 
perdono la pazienza e, dati estate 

'85, danno 1) via alle sentenze se
condo la legge ottocentesca: l terre
ni vanno pagati come edificabilc 
L'entità del nuovi Indennizzi sor
prende gli stessi beneficiati: sei del 
sette ricorrenti si mettono In con
tatto col Comune per concordare 
amichevolmente cifre minori. La 
famiglia Zanni, Invece, chiodo l'im
mediato precetto di esecutività: Il 
Comune dovrà pagare l'area al 

firezzo di terreno edificabilc (19 ml-
a lire al metro quadro più gli Inte

ressi passivi) anziché agricolo (po
co più di mille): due miliardi 470 
milioni anziché 90 milioni, quasi 
trenta volte di più. 

E qui il Comune reagisce. La 
•legge vigente^ non aveva spazi di
screzionali: Il terreno non poteva 
che essere pagato cosi. L'unica al
ternativa: non espropriare, rinun
ciare a governare lo sviluppo della 
città. 'A lutto vantaggio delia spe
culazione, detta rendita di posizio
ne - dice l'assessore alla Casa, 

Franco Del Carlo - che quelle leggi 
avevano contribuito a combattere 

E adesso? Il Comune ha fatto ri
corso in Cassazione, e ha chiesto 
alta Corte d'appello di sospendere 
l'esecutività della sentenza. Se non 
otterrà successo, ricorrerà contro il 
pignoramento. Se dovrà alla fine 
pagare, chiederà — d'accordo con 
le posizioni dcll'AncI — che lo Stato 
faccia fronte al debito con trasferi
menti straordinari a interesse zero. 
Ma solleverà anche questioni di 
portata più generale, forse facendo 
causa allo Stato. «Le amministra' 
zloni locali non possono essere co
strette a pagare l'inefficienza di un 
governo centrale che lascia per an
ni 1/ paese senza una delle leggi più 
necessarie», commenta II sindaco. 
*Edtre — aggiunge — che due set
timane fa slamo andati in manlfe-
stazione a Roma proprio per ri
chiamare li governo alle sue re
sponsabilità-. 

Michele Smargiassi 

TORINO - La crisi formal
mente « rientrata; è ben lon
tana pero dall'essere risolta. 
Il sindaco Careietti e la Giun
ta hanno ritirato le dimissio
ni nel pieno della notte dopo 
che l gruppi della maggio
ranza avevano votato contro 
la presa d'atto. In pratica un 
Invito a restare In carica che 
ò stato subito accolto dall'e
secutivo cittadino. Apparen-
temente tutto è corno prima. 
la coalizione a cinque rima
ne In sella, l'apertura di una 
orlai vera e propria che non 
al sa dove avicbbc potuto 
portare ò stata evitata. È la 
soluzione che l'big* naziona
li del pentapartito (Dodrato, 
La Clanga, La Malfa, e Domi
ta) avevano concordato con 
l'occhio rivolto al sempre più 
difficili equilibri del quadro 
romano e che sono riusciti a 
Imporre ul sindaco riottoso e 
alla sinistra do) Pai, 

Ma questa «ritrovata com
pattezza» è solo — come han
no rimarcato nel lungo di
battito In Consiglio comuna
le Piero Fassino e Domenica 
Carpanlnl per il Pel, l'indi-
pendente di sinistra Tarta
glia, Bianca Qullcttl Serra di 
Dp fi II verde Francane — 
una flmslone. Q, nella miglio
re dello Ipotesi, nient'altro 
che un attimo di trogua in 
una guerra destinata a riac
cenderai a breve acadenza In 
condizioni ancora più diffici
li per il Psl e soprattutto per 
Cordoni che esce umiliato da 

Sucsta vicenda e appare in
cuoino nel rapporto con 

partner* infidi e aggressivi, 
La riprova del «pasticcio* 

al quale si « approdati la 
scorsa notte traspare anche 
dall'Incertezza in cui tutto ò 
rimonto avvolto fino ni mo
mento di entrare (con tre ore 
di ritardo) In aula. Card etti 
ha resistito per due giorni a 
pressioni motto pesanti (La 
uanga è arrivato a dire che 
c'erano altri socialisti pronti 
a fare il sindaco); poi ha do
vuto acconciarsi a seguire la 
reg\a dettata da altri. Ha 
aperto il dibattito con un di
scorso dignitoso, riconfer
mando tutte le ragioni poli
tiche — «il mio non è stato 
uno scatto di nervi» — che lo 
avevano indotto alle dimis
sioni: mancanza di solidarie
tà nella coalizione, una mag
g iora la tn cui «ciascuno 
corre per sé», le polemiche e 
le iniziative «scorrette* di La 
Malfa e di altri, 

Era legittimo attendersi 
un confronto politico sul fat
ti denunciati, invece sono 
venute repliche evasive o ar
roganti, La De se l'è cavata 
dicendo di «credere* nel pen
tapartito che non ha alterna
tive praticabili. La Malfa, 
più volte chiamato In causa 
dal sindaco, ha ostentato un 
silenzio carico di significati. 
Come « dire: «Se parlo, que
sta maggioranza rimessa in
sieme col cerotti si spacca in 
mille pezzi.. li capogruppo 
liberale Chiusane e arrivato 
a rimproverare 11 sindaco so
stenendo che le dimissioni 
non erano «oggettivamente» 
giustificabili. Il che ha in

etto la socialista Maria Ma
gnani Nova a questa risposta 
piuttosto sbrigativo; «Le di
missioni sono giustificate. 

Torino, Cardetti 
ha ritirato 

le dimissioni 
Il sindaco ha ceduto alle pressioni del penta
partito - Lunedì manifestazione con Occhetto 

ma le respingiamo*. 
Teso In volto, Cardetti, an

nunciando che ritirava le di
missioni, è slato polemico 
col suol. Ha detto di provare 
«amarezza perché II risultato 
di una certa posizione assun
ta non è stato condiviso in 
termini positivi dal mio par
tito*. E una battuta l'ha di
retta in particolare contro 
La Ganga: «Dovessero ri
crearsi situazioni analoghe a 
quelle delle ultime settima
ne, sarà bene che le liste de
gli aspiranti successori siano 
pronte per tempo*, 

In alcuni settori del Psl si 
sta manifestando un forte 
malcontento per 11 modo In 
cui la vicenda è stata chiusa. 
L'esecutivo verrà riunito nel 

prossimi giorni. Preoccupa 
soprattutto II rischio che sia
no proprio il Psl e 11 «suo* sin
daco a pagare 1 prezzi dello 
•stato permanente di Insta
bilità» del pentapartito. 

Fassino, In Consiglio co
munale aveva parlato di 
«operazione perdente*; «Que
sta maggioranza non ha 
l'autorevolezza per parlare 
alla città. Appare sempre più 
evidente l'esigenza di un 
cambio di direzione politica*. 
Su questo tema la federazio
ne torinese del Pei ha convo
cato per lunedi (ore 21, Tea
tro Alfieri) una manifesta
zione nel corso della quale 
ftarlerà Achille Occhetto del-
a segreteria nazionale. 

Pier Giorgio Betti 

Una lista laica 
estromette la De 
da Usi a Salerno 
La maggioranza formata da Pel, Psi, Pri, 
Psdi e «verdi» - Una svolta anche al Comune 

Dal nostro Inviato 
NAPOLI — Duro colpo alla 
quarantennale egemonia de
mocristiana nel secondo ca
poluogo della Campania, Il 
partito scudocroclato è stato 
estromesso dalla gestione 
dell'Usi di Salerno grazie al
la nascita di una maggioran
za laica e di sinistra. Pel, Psi, 
Prl, Tsdl, e «verdi* hanno 
eletto l'altra sera, In base ad 
un accordo politico e prò-

Srammalico, Il nuovo presi-
ente — un repubblicano — 

o 11 comitato di gestione che 
lo dovrà coadiuvare nell'am
ministrazione della sanità 
pubblica. Ma non è tutto. La 
svolta politica sarà ripetuta 
tra qualche giorno anche al 
Comune dove una giunta tri
partita (Dc-Psl-Pri) è dimis

sionarla ormai dallo scorso 
mese di dicembre. 

Il segretario provinciale 
de Antonio Zinna ha un dia
volo per capello; è alla guida 
del partito da appena una 
settimana e si ritrova a ge
stire una crisi senza prece
denti. Legge un comunicato 
dal quale traspare lo stato 
d'animo per lo smacco politi
co subito: «Squallida opera
zione trasformistica*, *odio-
sa emarginazione della De; 
'vergognosa riunione del
l'Usi* sono le accuse mosse 
agli ex alleati e al Pel. «DI 
vergognoso c'è solo il com
portamento della De. La sa
nità è giunta od un livello co
si basso che diventa Indi
spensabile cambiar rotta», 
replica secco Ennio D'Anlel-

Tutte le delibere comunali potranno essere giudicate dai cittadini 

Firenze, basteranno 3.500 firme 
per proporre un referendum 

Il regolamento approvato ieri in Consiglio comunale - Per la prima volta l'inizia
tiva è lasciata direttamente agli elettori • Il voto ha valore consultivo 

Dalla noatra radaxlona 
FIRENZE • Con 3500 firme I fiorentini 
potranno chiedere un referendum con
sultivo per esprimere il loro parere sulle 
scelte gU compiute o In procinto di es
sere varate dall'amministrazione co
munale, Firenze è la prima città Italia
na a dotarsi di questo strumento di de
mocrazia diretta. L'Iniziativa è In mano 
al cittadini, non saranno né la giunta 
né 11 consiglio, come è già avvenuto In 
altri comuni, a promuovere la consul
tazione referendaria. 

Dodici anni fa, l'istituzione a Firenze 
del consigli di quartiere ad elezione di
retta fu uno dei primi provvedimenti 
della giunta di sinistra; ti referendum 
consultivo continua questa tradizione 
dell'uso di nuovi strumenti di democra
zia e di allargamento della partecipa
zione alla gestione e al controllo della 
cosa pubblica. 

Il primo appuntamento referendario 
potrebbe cadere già nella primavera 
dell'Bfl. Il consiglio comunale ha appro
vato 1 regolamenti delle consultazioni 
cittadine e di quartiere con II voto favo
revole di tutti I gruppi di minoranza e di 
opposizione. Unici due pareri discordi 
quelli del Psdl e del Ptl, partiti che fan
no parte della giunta, non perché con
trari al referendum In linea di princi
pio, ma perché non condividono! rego
lamenti: secondo liberali e socialdemo
cratici Il numero delle firme è troppo 

basso e lungo II periodo per la raccolta, 
previsto In sei mesi e Infine troppo co
stoso tutto II meccanismo per le casse 
comunali. Hanno detto si I gruppi Pel, 
Psl, De, Prl, Dp, Verdi, Amici della bici
cletta e Msl. 

La raccolta delle firme potrebbe co
minciare anche primo di Pasqua. E tut
to lascia prevedere che sarà il traffico, e 
le Ipotesi di chiusura del centro storico 
alle auto private, Il primo grande pro
blema cittadino per 11 quale si metterà 
In moto la macchina della raccolta del
le firme. Un problema che scotta ormai 
da mesi: soluzioni poche e insofferenza 
della gente In continuo aumento; sono 
sempre più diffuse le petizioni al comu
ne e ora anche gli esposti al pretore. I 
grandi partiti e I piccoli gruppi hanno 

filù volte proposto la chiusura del cen-
ro; secondo il Pel, ad esemplo, bisogne

rebbe procedere per esperimenti e alla 
fine sottoporre la decisione all'esame 
del cittadini attraverso il referendum 
consultivo. 

Il referendum può essere richiesto su 
tutto escluso te materie che riguardano 
mutui e tributi, nomine e pprsonale, re
golamenti interni del consiglio comu
nale e del quartieri. Ci sono sei mesi per 
la raccolta delle firme, si vota un solo 
giorno In maggio o giugno; se nello 
stesso periodo cadono altri appunta
menti elettorali la consultazione viene 
spostata a novembre. Si tratta di refe

rendum consultivo: I cittadini esprimo
no pareri che non sono vincolanti per il 
governo della città. Non c'è dubbio però 
che l'amministrazione non potrà non 
tenere conto del risultato della consul
tazione; e questo tanto più il problema 
su cui si vota è importante e sentito, e 
tanto più è alta l'affluenza alle urne. 

Ma ti numero delle firme, che ha fat
to tanto discutere, è basso o alto? Tutti 
I gruppi che hanno votato a favore sono 
concordi: 3.500, dicono, è il frutto di un 
compromesso, un risultato onesto, 
equilibrato, che fa onore alla città e non 
penalizza nessuno. Il rapporto firme-
elettori è lo stesso degli altri referen
dum regionali e nazionali. Il rischio 
tuttavia c'è: che se ne faccia un uso ec
cessivo, un'inflazione di referendum. 
La scommessa è tutta qui; per 1 consi
glieri comunali di Firenze vale la pena 
di tentare. E con l'esperienza non si 
escludono modifiche e correttivi. Per il 
vice sindaco Michele Ventura «è uno 
strumento utile, che arricchisce la linea 
dell'allargamento della democrazia a 
patto che ne venga fatto un uso equili
brato. Grandi temi e di grande Interesse 
per tutti*. «Al cittadini, lo hanno dimo
strato altre volte, non manca la capaci
tà di autoregolamentazione», aggiunge 
II consigliere Verde Tommaso Frac!. 

Luciano Imbasciati 

lo, Il repubblicano eletto alla 
guida dell'Usi. Medico, per 
quindici anni presidente 
dell'Ordine professionale, ex 
deputato ed ex sindaco di Sa
lerno, D'Amelio è sicura
mente una personalità che 
ha tutte le carte In regola per 
svolgere 11 delicato Incarico 
affidatogli. L'Unità sanitaria 
locale numero 53 di Salerno, 
oltre 2 mila dipendenti, un 
bilancio di circa 200 miliardi, 
due ospedali, sei ambulatori, 
è da tempo al centro di pole
miche, denunce, Inchieste 
giudiziarie. Due anni fa Pai-
lora presidente de Pasquale 
Adlnolfl fini In manette, in
sieme ad altre persone, accu
sate dalla procura della Re
pubblica di essere l'artefice 
di una maxi-truffa: persino 
le siringhe venivano acqui
state ad un prezzo triplo del 
loro valore. 

L'elezione del nuovo comi
tato di gestione (oltre al pre
sidente repubblicano, è com
posto da due rappresentanti 
del Pel, due del Psl e uno ri
spettivamente del Psdl e del
la Usta «verde») è avvenuta 
l'altra sera In un clima di 
grande tensione. La seduta, 
presieduta dal comunista 
Salvatore Forte nella sua ve
ste di consigliere anziano, è 
stata boicottata dalla De. I 
suol rappresentanti hanno 
prima abbandonato l'aula, 
poi vi hanno fatto ritorno a 
suon di Insulti verso gli ex 
alleati; «traditori* era la frase 
più benevola rlccorente nella 
sala del Municipio. Una gaz
zarra squallida, al limite del
la rissa. II presidente della 
seduta ha dovuto chiedere la 
presenza del carabinieri per 
garantire le normali opera
zioni di voto. Dall'urna tut
tavia è emerso un responso 
politicamente Inequivocabi
le, La De ieri, per voce del 
suo segretario, ha annuncia
to un esposto al pretore e un 
ricorso al Comitato regiona
le di controllo per invalidar
ne il risultato. Un ultimo col
po di coda di chi non vuole 
accettare la sconfitta. «I de
mocristiani rifiutano la real
tà, minacciano, Insinuano. 
Non vogliono ammettere che 
per colpa delle loro divisioni 
interne hanno reso in questi 
anni le Istituzioni ingover
nabili», commenta 11 segreta
rio provinciale del Psi Anto
nio La Gloria. 

Dopo l'Usi tocca ora al Co
mune. «La situazione è in 
grande movimento — com
menta 11 capogruppo Pel Sal
vatore Forte —. La De dila
niata dalle lotte Interne di 
potere non è più In grado di 
rappresentare 11 nuovo che 
emerge a Salerno». Il consi
glio comunale è convocato 
— salvo rinvìi dell'ultima 
ora — per domani sera con 
l'elezione del sindaco e della 
giunta. Al primo punto del
l'ordine del giorno, Pei, Psl, 
Pri, Psdl, «verdi» ed In più 11 
consigliere di una lista civica 
hanno già sottoscritto un ac
cordo in cui si parla di «con
corde volontà al superare la 
crisi in atto e di dare vita ad 
una nuova maggioranza or
ganica». La coalizione laica e 
di sinistra dispone di 26 seg
gi su 50-

Luigi Vicinanza 

A Milano conferenza Pei sull'edilizia pubblica 
MILANO — La presenta e 11 
ruolo dell'edilizia residenzia
le e pubblica vanno rilancia
ti se si vuole che il diritto alla 
casa, con tutte te sue Impli
cazioni (equilibrio del mer
cato dell'affitto, riqualifica-
sione del tessuto urbano), 
non resti soltanto un vuoto 
auspicio, 

Su) problema I comunisti 
terranno sabato prossimo, a 
Milano, nella sala congressi 
della Provincia, la conferen-
sa nazionale cut sono stati 
Invitati amministratori pub
blici. sindacati, imprendito
ri, Inquilini, cooperatori, tut

ti, insomma, I diretti Interes
sati alla questione casa. 

La conferenza nazionale e 
stata presentata Ieri alla 
stampa dal sen. Lucio Liber
tini, responsabile della com
missione trasportl-casa-ln-
frastrutture della direzione 
del Pel, e dall'on. Luigi But
teri. responsabile del gruppo 
di lavoro sull'edilizia resi
denziale pubblica della Dire
zione del Pel, 

In questo settore da anni 
lo Stato non Investe, SI e ar
rivati, anzi, a dirottare verso 
altri obiettivi parte del fondi 
che 1 lavoratori dipendenti 

versano di mese in mese sot
toforma di trattenute Gè-
scoi. Questa non c'è più, ma 
continua ad agire per le trat
tenute. 

•Noi vogliamo che Pedin
ila residenziale pubblica 
svolga In Italia lo stesso ruo
lo che le è assegnato nel pae
si euroepi più avanzati — ha 
sottolineato Libertini —. Da 
noi l'edilizia pubblica copre 
Il 12% dell'Intero patrimonio 
abitativo contro 1150% della 
Svezia, H 40% dell'Inghilter
ra, Il 30% della Francia. Un 
ruolo che nasce da una ne
cessità strutturale. I costi 

nell'edilizia non sono mal 
decrescenti, a differenza di 
quanto accade negli altri 
comporti produttivi. L'edili
zia pubblica ha appunto lo 
scopo di colmare ti divario 
tra domanda di alloggi e l'of
ferta di mercato a prezzi non 
accessibili per I redditi me
dio-bassi*. 

DI qui l'urgenza di rilan
ciare l'edilizia pubblica, sov
venzionata e agevolata, per 
le quali il Pel ha presentato 
appositi progetti di legge. 
Sulla prima, ie proposte co
munale convergono forte
mente con le posizioni del 

Psl e del mondo imprendito
riale soprattutto cooperati
vo. Più In generale, 1 comu
nisti ritengono che sia Indi
spensabile prorogare di due 
anni la legge 457, nota come 
plano decennale casa, che è 
in scadenza. E, Infatti, illuso
rio pensare che 11 Parlamen
to sta in grado di varare un 
nuovo plano prima delle ele
zioni (sia anticipate che a 
scadenza giusto). Per non la
sciare ti paese senza più al
cun riferimento e finanzia
mento non c'è che prorogare 
la legge vigente rlfinanzlan-
dola con I fondi Oescal fermi 

nel forzieri della Cassa depo
siti e prestiti. A fine anno l 
miliardi Gescal Inutilizzati 
erano 5mlla. 

Al centro del convegno, 
naturalmente, anche la ri
forma degli Istituti case po
polari di cui va cambiato il 
ruolo e 11 metodo di gestione. 
Oli lacp devono diventare 
strumenti della politica della 
casa dei Comuni; il patrimo
nio pubblico va gestito In 
modo decentrato coinvol
gendo gli assegnatari. 

r. b. 

Pubblicità: 
editori 
ai ferri 

corti con 
Berlusconi 
pigliatutto 

ROMA — Lo Federazione degli 
editori chiederà, probabilmen
te, al Bottosegrctarìo alle Poste, 
il repubblicano Bogl, di trovare 
una soluzione alla guerra che si 
è aperta tra Berlusconi • gli 
editori, in primo luogo quelli 
con consistenti interessi nel 
mercato dei settimanali a larga 
diffusione. Perché Bogì? Per
chè lo scontro riguarda il mer
cato della pubblicità, perché 
Berlusconi ha avviato il suo en
nesimo blitz servendosi dei dati 
dell'ascolto tv rilevati con il si
stema Auditel; e il sottosegre
tario è considerato, • ragione, 
un po' il «papà» e un po' il ga< 
rante di questo sistema. In bre
ve il ragionamento fatto dai 
collaboratori dì Berlusconi agli 
inserzionisti, alle concessiona
rie di pubblicità e alle agenzie 
che pianificano le campagne è il 
seguente: sulla base dei dati 
Auditel vi conviene investire di 
più su certe nostre trasmissioni 
anziché sulle riviste e i settima
nali; la nostra pubblicità costo 
di meno e rende di più, 

La vicenda è etota racconta
ta in tutti i dettagli sull'ultimo 
numero di •Panorama», a co
minciare dal quartier generale 
scelto da Berlusconi per questa 
ennesima e spregiudicata mos
sa (un noto ristorante di Mila
no); sino oi dati Auditel adope
rati per l'occasione: non quelli 
che vengono resi pubblici ogni 
giorno, ma quelli riservati uni
camente olla Rei e a Berlusconi 
con le medie d'ascolto rilevate 
per ogni minuto. D'altra parte. 
come chiunque conosca un pò 
bene la situazione attuale del 
mercato pubblicitario e del no
stro sistema informativo aveva 
E revisto, era inevitabile che 

erlusconì, fatto il pieno nel 
mercato pubblicitario televisi
vo (controlla oltre il 70% del 
mercato) avrebbe portato, in 
un modo o nell'altro, l'attacco 
alla quota (poco meno dello 
metà dell'investimento com
plessivo), che affluisce all'edi
toria a stampa, 

La Fieg — la questione è sta
ta esaminata ieri in sede di 
Consiglio federale — non ha 
deciso ancora che genere di in
tervento si possa e si debba 
chiedere all'on, Bogl; mentre 
Bembru per ora esclusa una 
contestazione formale verso 
Berlusconi di concorrenza slea
le. In definitivo, anche questo 
nuovo, aspro e delicato conflit
to è frutto dell'anomalia del no
stro sistema: che vede un seg
mento, quello delle tv private, 
privo di leggi regolamentatrici. 

«Tempo»: 
drastica 
cura per 
ripianare 
il deficit 

ROMA — Una drastica ridu
zione del numero di pagine; 
un ulteriore taglio agli orga
nici di redazione e tipogra
fia; una revisione delle strut
ture di diffusione e distribu
zione; qualche taglio, proba
bile, nelle edizioni provincia
li; lo scorporo delle due so
cietà, quella che edita 11 gior
nale, quella che gestisce li 
nuovo, faraonico centro 
stampa costruito a ridosso 
del raccordo anulare: questo, 
In grandi linee, il drastico 
plano di risanamento messo 
a punto da Gaetano Cala
bria, da 48 ore amministra
tore delegato del «Tempo*, in 
sostituzione di Gianni Letta, 
con l'obiettivo di ridurre 
massicciamente 11 deficit di 
gestione (27 miliardi, si dice) 
del giornale romano e facili
tare l'ingresso di un nuovo 
azionista, dal più Indicato 
nell'Immobiliarista Llgrestl. 
Infatti, quel che allo stato at
tuale viene dato per certo è 
che nessuna trattativa (si era 
parlato anche di un interesse 
di Berlusconi, di una cordata 
guidata dall'editore laziale 
Clarroplco) si è conclusa, che 
Il giornale è ancora di piena 
proprietà della Italmoblllare 
di Pesenti. 

Ieri la situazione è stata 
esaminata da una preoccu
pata assemblea di redazione. 
I giornalisti erano convinti 
che l loro sacrifici si fossero 
conclusi con 11 precedente 

Plano di ristrutturazione e 
intesa siglata con Letta, 

Ora hanno dato 5 giorni a) 
comitato di redazione perché 
si faccia dire con più preci
sione da Calabria 1 contenuti 
del suo plano; e da Letta che 
giornale Intende fare nelle 
nuove condizioni (Il ridotto 
numero di pagine, ad esem-

filo, impone scelte ben più se-
ezlonate). Per gestire questo 

particolare frangente al co
mitato di redazione è stato 
affiancato un «consiglio di 
crisi» composto di 0 redatto
ri. 

Radicali da domani a congresso 
Pannella si candida segretario 

ROMA — Marco Pannella proporrà al congrosso radicale, 
che si apre domani a Roma, la sua candidatura alla si^retc-
rla del partito. Lo afferma lui stesso tn un'intervista rilascia
ta ali'•Europeo*, In cui rilancia l'Idea di presentare alle ele
zioni una Usta unica per 1] Senato che comprenda Pr, Psl e 
partiti laici. Pannella aggiunge che «il Pr si prepara a concor
rere alle elezioni con ti proprio simbolo per l'ultima volta» 
perché «gli eletti dovrebbero poi "dissolversi" In un unico 
gruppo parlamentare, con gli altri gruppi laici*. E por tale 
programma sostiene di aver bisogno di almeno un anno e di 
essere per questore non per paura di una debacle elettorale») 
contrarlo alle elezioni anticipate. Al 32° congresso radicale 
assisterà una delegazione dei Pel composta da Livia Turco, 
della segreteria nazionale, Goffredo Bottini, segretario della 
federazione romana, e dal parlamentare europeo Giovanni 
Papapletro. 

Il nipote di De Mita ora chiede 
scusa allo zio e a tutta la De 

ROMA — Giuseppe De mila ha chiesto scusa allo zio Ciriaco. 
La lite familiare (sfociata per 11 nipote del segretario demo
cristiano nella sospensione per sei mesi dalla De avellinese) 
sembra dunque destinata a rientrare. Giuseppe De Mita era 
stato punito per aver formato e capeggiato a Nusco una giun
ta con I comunisti, nonostante le direttive contrarle dell'or-
Sanlsmo cittadino dello scudocroclato. Davanti alla sanziono 

Isclpllnare aveva lanciato parole di fuoco; «Sono stato so
speso perché non sono capace di falsificare lo fustelle del 
medicinali, di gestire gli scandali del prefabbricati, di parte
cipare alle cene con I camorristi*. Oggi Invece dichiara da) 
congresso provinciale de di Avellino: «Faccio autocritico. 
Qualche cenno o atteggiamento da parte mia hanno fatto 
discutere. Chiedo scusa al democristiani, agli amministrato
ri, se qualche mia espressione ha potuto turbare il senso 
dell'appartenenza a questo grande partito». 

Craxi: «Su Stille al "Corsera" 
nessuno mi ha consultato» 

ROMA — .Ma s), mi hanno chiamato poco fa por avere II mio 
gradimento*. Questa frase, secondo .Panorama*, sarebbe 
stata pronunciata da Craxi a proposito della destituzione di 
Piero Ostelllno e della nomina di Ugo stillo a direttore del 
tCorscra*. In una lettera al settimanale, Craxi smentisce di 
aver mal detto qualcosa del genere. 

Palermo, i difensori accusano 
la legge per I maxiprocessi 

PALERMO — Prima eccezione d'Incostituzionalità nel con
fronti della legge da pochi giorni approvata per modificare 1 
termini della carcerazione preventiva o consentire più spedi
te celebrazioni di maxlprocessl. L'ha sollevata a Palermo 11 
difensore di Luciano Llgglo, l'avv. Salvatore Traino. Secondo 
11 legale l'art. 3 della legge (da facoltà a! presidente della corto 
d'Invitare le parti ad Indicare gli atti Istruttori utilizzabili al 
fine d'emissione della sentenza) contrasta con l'art. 24 della 
Costituzione che assicura la difesa anche al non abbienti, «lo 
— ha detto l'avv. Traina — non posso Indicare gli atti perché 
non II conosco. La copia degli atti del maxiprocesso di Paler
mo costa 250 milioni di lire, nessuno del miei assistiti è In 
condizione d'acquistarli*. 

Rivelazioni del gen. Viviani su 
Kappler: chiesta archiviazione 

ROMA — L'inchiesta giudiziaria della procura di Roma sulle 
rivelazioni del generale Ambrogio Viviani deve essero archi
viata. A questa conclusione è giunto 11 sostituto procuratore 
della Repubblica Qlorglo Santacroce al termine delle Indagi
ni aperte nel maggio 1889 a seguito delle dichiarazioni del
l'alto ufficiale sulla fuga di Herbert Kappler dall'ospedale del 
Cello 11 1S agosto 1077. Secondo II generale Viviani, quella di 
Kappler non tu una fuga; l'ex colonnello dello SS venne ac
compagnato al Brennero dove passò tranquillamente la 
frontiera. Nel motivare la richiesta di archiviazione, Il p.m. 
Santacroce ha rilevato tra l'altro che le affermazioni di Vi
viani erano sostanzialmente frutto di voci. 

Vicenda Maiocco: Palazzo 
querela «Panorama» 

ROMA — Ferdinando Palazzo, presidente di una finanziarla 
del gruppo Eflm ha reso noto di aver querelato .Panorama. 
in relazione a quanto pubblicato dal settimanale sulla vicen
da Maiocco. Durante l'Inchiesta — Informa una nota — Pa
lazzo fu ascoltato esclusivamente come teste ed in quella 
occasione forni al giudice I chiarimenti richiestigli. Il colle
gio di difesa di Palazzo rileva Inoltre come il settimanale 
abbia dato .rilievo esclusivamente ad una testimonianza fat
ta In Istruttoria (e tra l'altro Illegittimamente pubblicata, 
osservano sempre 1 difensori di Palazzo), enfatizzandone urt 
frammento isolato ed impedendo cosi una corretta e obietti
va valutazione ed In definitiva un Imparziale giudizio di In
sieme*. 

Il partito 
Coorocailonl 
La Direttone del Pel é convocata par giovedì 26 febbraio «ila or* 9.30-

• • t 
1 deputiti comunisti sono tenuti ad « t o r i prosanti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla caduta pomeridiana di martedì 3 mar-io. 

Manifestazionl 
OGGI — E. Mecahiao (CstianUtetta): A. Aleatici (Genova!. I. At itmim 
(Catana): Q. Bulleri (Arano); A. Oalnotto (Bologna). L. Per eli* (Pisa), E. 
Salvato (Ferrara): M. Stefanini (Roma). 
DOMANI — L. Turco (Ravenna); E. Ferrarle (Finala Llgura, Savona). 

Commissioni del Comitato centrale 
2 mano. I commissione (ora 9) 
Odo; a l * Questioni dal Medio Orlante • dal Mediterranée* (relator* 
Giorgio Napolitano). 
3 mar». V commissione (ora 8.301 
Odo; «L» questioni dell'intormailone In retatone alla 1 Convention* dal 
Pel tulle comunleailonl di marna (relatore Walter Veltroni). 

5 mano* responsabili organizzazione 
Giovedì B mano (e non pio V 25 febbraio) alle or» 9 tono convocati, 
pretto la Direttone, l responsabili di orgenii«e*ione dai Comitati canto
nali e dati* (ederettonl. All'ordina dot giorno: 1) Esame dei pioni trien
nali (Elio Ferreria); 2) Inflativa per la campagna di tesseramento in 
corto (Sandro Morelli). Concluderà I lovorl Gavino Angiu*. 

Conferenia per l'università 
SI terre a Roma nel giorni 26, 2? • 28 manto presso la Sala dallo 
Stenditoio di via San Michele 20. Questi I seminari preparotorl. 
2 mano (ora 9.30) Sala del Cenacolo. Roma: «Dallo donne la f n m 
delle donne, n lavoro dell'lntelligenite. Ricerca, cultura, camera nell «-
ntversltà» (Alberici e Ooccia). 6-7 mano e Palermo: «Sviluppo e auto
nomia dalla università • delle ricerca nel Mauogionio» (Chiarente • 
Vacca). 
Iniziative: Bari 27-28 febbraio (L Berlinguer « Vacca), Genova S mar» 
(Alberici); Più 12-13-14 mar» IChlarame). 

Il Pei e l'Unità 
Lunedi 2 mano, olle ora 10.30. a convocata una riunione del respon* 
•abili di propagande • Informailona dai Comitati regionali e dalle tede* 
radon) par discutere H ruolo dal partito nella campagna promotion*)» 
da l'Unita. L'Introducono tara di Renio Foa. vicedirettore de l'Uniti. « 
di Piergiorgio Maolona. progettista dal giornate. Concluderà Massimo 
D'Alarne. 

•Comunicazioni di massa» 
SI terrà a Roma, presto l'auditorium dalla tecnica (tur), dal 12 al 14 
mano, la prima Convanilona dal Pei tulle eomumeaiioni di massa. H 
lama dalla Convenzione e: «Il villaggio di vetro»- Le relation» dt «per-
ture sarà svolta da Walter Veltroni, le conclusioni taranno dt Achille 
Occhetto. Martedì 10 mar» 4 prevista una conferente stampe di 
pretentailona (ore 11. sale stampa Direzione Pei) con D'Alarne • 
Veltroni t'Iniilatlva vada Impegnato H partito in un'ampia serie *H 
Incontri. Questo II primo calendario delle riunioni: 
26 febbraio: Roma (Veltroni); 27: Milano (Veltroni), Roma (Vita. Gann
ii); 28: Verona (Vita. Monteforte); Firenze (Veltroni. Mandimi, Chiara); 
2 mano: Ancona (Veltroni); 4i Venezie (Veltroni); 6; Livorno (Boldrin* 
Vita)] 6-7: Torino (Vita). 

Inlzlatlre sol commercio 
28/2: FetnfJ (Torino); 26/2; Belar* (ferrare • Canto). B73. Baiateli 


